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Oue dei protagonisti della giornata sportiva che si è chiusa nel segno 
- dell'Italia: Loris Capifossi, «re» delle 125, e Moreno Argentln, trionfatore 
' della tappa del Tour che si concludeva ad Ales 

Motomondiale e ciclismo 
regalano una domenica 
di grandi vittorie e speranze 
'A Le Castellet, Capirossi 
e Reggiani dominano 
Al Tour terzo successo 
azzurro di Argentai 
sul traguardo di Ales 
Da domani le salite-verità 
con Bugno e Chiappucci 
all'attacco di Indurain 

Una domenica tutta italiana. Senza calcio, sono 
state le due ruote - ciclismo e moto - a regalarci 
buone notizie scaldando (se mai ce ne fosse sta­
to bisogno) il torrido pomeriggio estivo di ieri. 
Sul circuito di te Castellet la coppia Capirossi 
(125cc)-Reggiani (250cc) ha piantato il tricolo­
re sulla vetta del motomondiale. Reggiani, tra 
l'altro, ha vinto sull'italianissima Aprilia che ave­
va già sgominato gli avversari in Olanda. 

Tra moto e ciclismo, hanno girato davvero 
bene le ruote italiane in questa domenica di lu­
glio. AI Tour de France, infatti, Moreno Argentin 
ha concesso il tris tricolore e, dopo i successi di 
Chiappucci (venerdì) e Censhialta (sabato), ha 
conquistato la tappa di Ales. Erano trentaquattro 
anni che gli italiani non vincevano tre tappe con­
secutive nella «grande buocle». Un segnale be-
neaugurante per l'ultima settimana che prevede 
le tappe alpine e concede le ultime speranze di 
vittoria finale a Bugno e Chiappucci. Attualmen­
te la maglia gialla è sulle spalle dello spagnolo 
Indurain ma nei prossimi giorni sono attesi nuovi 
colpi di mano da parte di Gianni e Claudio, i due 
amici-nemici che stanno riaccendendo vecchie 
animosità tra i tifosi. Coppi e Banali, Gimondi e 
Motta, Saronni e Moser. Il ciclismo vive sui grandi 
dualismi e la coppia Bugno e Chiappucci pro­
mette altre emozioni in questa settimana decisi­
va. Se le ruote girano cosi bene, perchè allora 
fermarle proprio nel momento più bello? 

• i PARIGI. Non riesco ad evi­
tarlo, è superiore alle mie for­
ze: da tre giorni sono di ottimo 
umore, cammino per Parigi 
con il passo elastico e il mento 
in avanti. Il merito non e delle 
virtù magiche di un nuovo do­
pobarba o di un'eredità inatte­
sa. È eli Claudio Chiappucci. 
Da quindo i suoi polpacci 
l'hanno avuta vinta sul Tour-
malet non penso ad altro. Uno 
dei nostri in cima per primo: 
non ha scippato un mondiale 
sul filo dei secondi, non ha sta­
bilito il record dell'ora a bordo 
di una bici che pare un'astro­
nave dopo tre mesi di ritiro spi­
rituale. Ha vinto la tappa delle 
tappe, quella dove si sputa 
sangue e, in fin dei conti, si e 
soli con se stessi. L'ha vinta al 
Tour, gara biblica, percorso di 
guerra. I francesi se lo conten­
dono: ieri sera, dopo aver vinto 
quattro gran premi della mon­
tagna, raccontava in televisio­
ne (Antenne 2, mica Telelom-
bardia) di quando papà gli 
comprò la prima bicicletta. 
Piccolo, grande Chiappucci, E 
poi gli altri due, uno dopo l'ai-

Claudio l'amico dei francesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tro. Tre tappe, tre italiani. E 
Gianni Bugno che va meglio di 
Le Mond. Gianni Bugno di cui i 
giornali (anche Le monde e Li­
beration) raccontano mirabi­
lie: ha una «carta di riserva», 
con Undurain (il miglior stra­
tega). Gli avversari lo temono, 
e si vede. In tv ne parlano con 
rispetto, lo citano sempre. In­
somma siamo II, tra i primi. 
Forse il Tour lo vincerà il basco 
solido e intelligente, ma dovrà 
guardarsi le spalle. E comun­
que che importa: tre tappe di 
seguito e due uomini nell'o­
limpo della classifica, roba 
d'altri tempi. 

Un mio collega, corrispon­
dente a Parigi di un autorevole 
quotidiano britannico, dice 
che per lui e per i suoi conten-
nanei il concetto di onor patrio 

a i ANNI MARSILLI 

è q j licosa di indefinito in no­
me del quale, di tanto in tanto, 
la perfida Alinone assesta una 
pedata nelle parti basse del 
malcapitato di turno: sia tede­
sco o argentino, o irakeno, Ba­
sta che ci sia da menar le ma­
ni. Noi, si sa, non siamo cosi. 
Anche perché se attacchiamo 
briga di solito ci strapazzano. Il 
vestito tricolore' ci inumidisce 
gli occhi piuttosto quando si 
alza su un campo di calcio, o 
sul circuito di Monza. A me in 
particolare neanche in quelle 
occasioni. Troppo casino, 
troppa bottega. Ma il Tour è 
un'.jltra COSE. Non sono di 
quelli che sanno citare a me­
moria i primi dieci arrivati nel 
'61, o tutti I '/incuori del Giro 
d'Italia del secondo dopoguer­
ra. Ma come scordare quell'e­

state d'infanzia vissuta nel mi­
to di Nencini-Baltistini, primo e 
secondo al Giro di Francia? 
Oppure, qualche anno più tar­
di, la faccia sempre triste di Fe­
lice Gimondi, anche quando li 
metteva in fila tutti e gli dava 
tanta, tantissima polvere? Era il 
'65, o mi sbaglio? Forse avrò 
avuto altro da fare, ma la mia 
memoria storica, da quella vol­
ta, registra un buco nero. Un 
quarto di secolo di digiuno, m-
terotto saltuariamente dai col­
pi di reni di Moser-Saronni, ma 
per il resto solo una lunga se­
quela di nomi bretoni o vallo­
ni, baschi o casigliani. Un 
quarto di secolo di penitenza, 
come se dovessimo purgare 
Fausto Coppi e Felice Gimon­
di. Ci avevano tolto la favola. 
Quella del ragazzetto «di prò-

LUNEDI 22 • CICLISMO. Morzine. 18* 

• CALCIO. Raduno dalla 
Lazio, ritiri di Cremonese ed 
Ascoli. 
• TENNIS. Torneo maschile 
ad Hllversum: torneo femmi­
nile a Weatchester: Federa-
tlon Cup a Nottingham. 
• TIRO. Bologna, campio­
nati europei. 
• VARI. Sheffield, prose­
guono le Universiadi (fino al 
25/7). 

CICLISMO. Gap. 16- tappa 
Tour de France. 

tappa Tour de France. 

GIOVEDÌ 25 
"26 

• CICLISMO. Alx Les Balns, 
19* tappa Tour de Fran 

VENERDÌ 
• PALLAVOLO. Milano, fi­
nali Word League. 
CICLISMO. Macon, 20* tappa 
Tour de France 

SABATO 27 
MARTEDÌ 23 

CALCIO. Torneo interna­
zionale di Bressanone (tino 
•125/7). 
• CICLISMO. Alpe d'Huez. 
17' tappa Tour de Fran 

• BOXE. Tivoli, campionato 
mondiale supermedl Wbc. 
• CICLISMO Lugny-Macon, 
cronometro 21* tappa Tour de 
France. 

MERCOLEDÌ 14 
DOMENICA 28 

CALCIO Ritiro della 
Sampdorla. 

• AUTOM08ILISMO. Gp di 
Germania di F1 ad Hocke-
nhelm. 
• CICLISMO Parigi, ultima 
tappa Tour de France 

È arrivato mister venti miliardi 
Platt, primo giorno da barese 
Il centrocampista inglese David Platt è giunto ieri 
pomeriggio nel ritiro del Bari. Dopo una conferenza 
stampa durata circa un'ora, l'ex asso dell'Aston Vil­
la ha dato il calcio d'inizio dell'amichevole Bari-
Mezzano. Platt è stato costretto a seguire la partita in 
panchina: mancava ancora il nullaosta federale. 
L'inglese, costato al Bari venti miliardi, è ora a di­
sposizione di Gaetano Salvemini. 

MARCELLO CARTONE 
•a* MEZZANO DI PRIMIERO, 
Ore 15.36, David Platt entra uf­
ficialmente nel calcio italiano. 
Qualcuno sussurra: «Ma allora 
C proprio vero». Già, è proprio 
vero: il grande attore di una 
•telenovela» durata due mesi è 
qui, in carne e ossa. Ha vinto il 
Bari, ha vinto l'Aslon Villa, che 
ci ha guadagnato oltre quindi­
ci miliardi (al giocatori tra an­
nessi e connessi andranno ol­
tre cinque miliardi), ha vinto 
pure lui. che ha strappato un 
contrailo da nababbo. Come 
dire: tutti contenti. E infatti il 
primo giorno italiano di Platt è 

scivolato nel miele. Accompa­
gnato dal direttore sportivo, 
Franco Janich, e dall'interpre­
te, ha esordito con una «carez­
za»: «Sono veramente felice. 
Ho deciso di venire a Bari solo 
due giorni fa e dopo queste 
scene di entusiasmo sono an­
cora più felice di aver preso 
questa decisione». Gli chiedo­
no perche ci sono voluti oltre 
due mesi e una scric di colpi di 
scena per convincerlo. Rispo­
sta secca e diplomatica «È sta­
la una scelta molto difficile: 
dovevo prendere una decisio­
ne che avrebbe cambiato la 

mia vita. Il se maggio scorso, 
quando venni a Bari, il presi­
denti- Matarrese e tutto l'am­
biente mi fecero un'ottima im­
pressione, ma non mi sentivo 
ancora pronto |jer affrontare 
l'avventura italiana. Ora, inve­
ce, ho deciso di venire perche 
il presidente ha investito oltre 
trenta miliardi nella campagna 
acquisti e io mi sento quindi 
più Ir. inquillo» 

Un salto all'indletro: al Mar­
siglia e all'oderà rifiutata di 
monsieur Tapie «E stato pro­
prio Matarrese .! convincermi 
dicenJomi che 'iella vita l'im­
portante 6 conquistare: io e il 
Bari possiamo ancora vincere 
molto, a Marsiglia, invece, 
hanno già conquistato tutto. Il 
Marsi|(lia rappresenta la squa­
dra del presente e il Bari quella 
del futuro». Già, il futuro: quali 
sono e ambiz om di Platt? «Le 
stessi; del presidente Matarre­
se. Insieme a 'ulti gli altri gio­
catori cercherò di far crescere 
il Bari e di port.irlo in pochi an­
ni al livello di S.imp e Juven­
tus» 

Fra le pe. >imi' che hanno 
aspettato con ai -ila l'arrivo di 

Platt c'era anche lui, Vincenzo 
Matarrese. «Ho realizzato il 
mio sogno. È stata durissima, 
ma alla fine ce l'abbiamo fatta. 
Ho visto giocare Plattper la pri­
ma volta proprio a Bari, nella 
finalina Italia-Inghilterra. Sal­
vemini, scherzando, ma non 
troppo, mi disse "ce l'avessimo 
noi un giocatore cosi". Sem­
brava una battuta e invece ec­
colo qua. Oltre a essere un 
grandissimo giocatore è anche 
un grande uomo, e proprio per 
questo ho voluto accontentar­
lo quando mi ha chiesto di in­
dossare nel prossimo campio­
nato la fascia di capitano». 

L'inglese, che dividerà la ca­
mera con l'italo-australiano 
Farina, ha chiuso il suo pnmo 
faccia a faccia con i cronisti 
italiani spedendo un telegram­
ma a Doug Ellis, presidente 
dell'Aston villa, l'ex club di 
Platt: «Lo ringrazio per non 
aver ostacolato la trattativa 
con il Bari. Ieri l'ho salutato 
con una promessa, gli spedirò 
due biglietti per la prima parti­
ta in casa del Bari». Tocco di 
classe o un'altra battuta ricava­
ta dal manuale del «fair play»? 

Fa discutere la sconfitta 
iridata del pugile italiano 

Il calvario di Duran 
L'arbitro e quella 
ferita «non vista» 
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L'estate scopre gli sport 
per il mare e per i monti 

Rafting, windsurf 
pallavolo e cavalli 
Mode sotto il solleone 
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vincia» che diventa campione 
a suon di fatica, e che si laurea 
all'università del ciclismo, la 
Sorbona delle due ruote: il 
Tour. Niente più bergamaschi 
o trentini dalla favella faticosa 
in cima al podio tra le I.HSS. 
C'era stato il gigantesco 
Merckx, poi il perfetto Hinault, 
poi il Fignon dallo sguardo 
troppo vispo e il Le Mond che 
si programma le annate come 
un computer. Ed ecco final­
mente spuntare sulla ribalta, 
per il secondo anno consecuti­
vo, il faccino da immigrato di 
Claudio Chiappucci, che rac­
conta di quando gli regalarono 
la prima bicicletta. L'Italia che 
lavora si è vista sui Pirenei, feli­
ce e sudata. Non ha vinto il 
Tour, probabilmente non lo 
vincerà. Si dice che Miguel In­
durain, forte di due «gregari» 
come Pedro Del Cado e Jean 
Francois Bernard, ce l'abbia 
già in tasca. Ma l'onore è salvo. 
Che cos'è l'onore? Non lo so, 
di solito è guerrafondaio, o risi­
bile. Ma oggi ha il sorriso de-
gliitaliani al Tour. Che la favola 
esista ancora? 

Quasi tutta la serie A già al lavoro 
In settimana gli ultimi raduni 

Mercoledì la Samp 
Oggi tocca a Lazio 
Ascoli e Cremonese 
Dopo il Panna, Atalanta 
Bari e Napoli in campo 
per il loro primo collaudo 
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Coppa America: il Brasile 
offre soldi alla Colombia 
per battere l'Argentina 

Paulo Roberto Falcao 

* • Cinquantamila dollari, 
circa settanta milioni di lire, 
perché battano l'Argentina, 
cosi che il Brasile, che ieri ha 
sconfitto il Cile per 2-0, possa 
tornare a sperare nella Coppa 
America. Con le cifre che .si 
sentono correre in Europa, in 
Italia, di cui ogni tanto si favo­
leggia in qualche campionati 
del mondo, è una somma da 
svendita fallimentare quella 
che la gloriosa nazionale ca­
rioca avrebbe offerto ai colom­
biani per stimolarla a superarli 
e a superare i biancocelcsti 
che guidano la classifica del 
girone. Settanta milioni di lire 
diviso per quattordici, quindici 
titolari e sei, sette riserve, cioè 
per ventidue anime, fa meno 
di quattro milioni a cranio. C'è 
da giurare che più di un gioca­
tore del vecchio continente 
storcerebbe il naso a tanta of­
ferta, appellandosi sdegnosa 
mente al codice deontologico. 

Sono proprio i brasiliani a ti­
rar fuori questa poco edifican­
te faccenda. Meglio, un ficca­

naso di giornalista, l'inviato in 
Cile, dove è in corso la Coppj 
Amenca, della radio brasiliana 
«Globo», Deni Meneses. I diri­
genti brasiliani, ovviamente, 
fanno i nesci. Soprattutto dopo 
aver conquistato la preziosa 
vittoria contro i cileni, padroni 
di casa, vittoria che li ha rilan­
ciati in orbita e ha napello la 
strada della speranza di un 
successo finale, dopo il poco 
edificante comportamento 
della nazionale di Falcao, i he 
ha rischialo il licenziamento in 
tronco, nella parte iniziale del 
torneo 11 tecnico dr>l Cile, Artu­
ro Salah, al termine del con­
fronto che ha visto perdere la 
sua nazionale con i bluoro I' 
ha buttata sull'etica e lancia un 
appello alla dignità e al senso 
professionale dei colombiani, 
perchè si impegnino a tondo 
contro l'Argentina Civolev,ino 
questi risvolti da commedia 
degli intrighi per r sollevare il 
torio di una manifestazione 
che aveva offerto, finora, uno 
spettacolo penoso. 


